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L’INSERTO  

DELLA DOMENICA 

LA VITERBESE  
DI MURILO  

CHE RIPARTE  
DALLA CALABRIA  



  

A Catanzaro un appuntamento importante, 
per la Viterbese e per Murilo. “Murilo ha 
fatto il primo allenamento con la squadra - 
conferma Taurino in merito all'ultimo arri-
vato - e sta abbastanza bene.  
Mi ha detto che si è allenato, vedremo se 
buttarlo dentro 
ed eventual-
mente con qua-
le minutaggio. 
Sicuramente è 
un ragazzo che 
da qui alla fine 
ci potrà dare 
una grossa ma-
no.  
Per quanto ri-
guarda la for-
mazione ho an-
cora un po’ di 
tempo per pen-
sare”.  
Potrebbe non 
discostarsi mol-
to da quella che 
ha chiuso il ter-
ribile 2020, ma 
l'allenatore gial-
loblu ha avuto 
tanto tempo a disposizione per provare al-
tre soluzioni e valutare più di una alternati-
va. 
Il resto dovrà farlo la voglia di cambiare 
marcia dei giocatori, alcuni dei quali sono 
sotto osservazione, perchè potrebbero es-
sere nel mirino del mercato in uscita. 
L'avversario non è dei più facili, per cui ci 
vorrà una Viterbese al top èper tornare a 
casa con dei punti in tasca e iniziare nel mi-
gliore dei modi l'anno nuovo. 
“Andremo – prosegue l’allenatore gialloblu 
- a giocare una partita contro una squadra 
forte, costruita per disputare un campiona-
to di vertice con calciatori importanti.  

 
 
 
 
 
 

Questo è quello che mi 
preoccupa al di là delle co-
noscenze di Antonio che 
non è un collega, è un ami-
co. Come ho detto al suo se-
condo, altro grande amico, 
domani per 100 minuti sa-
remo avversari, nemici non 
lo potremo essere mai per 
tutto ciò che abbiamo con-
diviso nella vita. Sia io e il 
mio staff sia loro, faremo il 
massimo per provare a vin-
cere la partita. So solo che 
affronteremo una squadra 
forte e ben allenata.  
Ho una convinzione: servi-
rà una grande partita per 
fare punti, una gara 
“normale” non ci basterà”. 
Una cosa darà un tocco di 
serenità certo, l'esito dei 
nuovi tamponi, che hanno 

avuto esito negativo per tutti e quindi l'insi-
dia del Covid - che ha condizionato diverse 
settimane della vita gialloblu - sembra es-
sersi allontanata.Una Viterbese arrivata ie-
ri in pullman in Calabria, dopo aver fatto 
"tappa" a Cassino, nella città del suo presi-
dente Romano, che chiede alla squadra una 
prova da squadra in 
grado di risalire la 
classifica, di far vedere 
al nuovo compagno 
Murilo di poter lottare 
per qualcosa di più 
gratificante dell'evita-
re i playoff. 

LA PRIMA GARA DEL 2021 

DAL 



  

Viterbese, inizia il nuovo 
anno! Inizia, per la verità, 
anche un ciclo di una cer-
ta importanza, con avver-
sarie tutte facenti parte 
della prima fascia del 
campionato.  
Dopo Catanzaro e Tera-
mo, infatti, ci sarà la sfida 
con la capolista Ternana, 
incontro che è stato calen-
darizzato per le ore 17:30. 
E a proposito di orari e di 
calendari, c'è una curiosi-
tà legata alla trasferta di 
Bari, che verrà disputata, 
invece, alle 12:30, novità 
assoluta per la Viterbese 
in serie C.  
E intanto si arriva alla 
trasferta di Catanzaro, al 
termine di un settimana 
neanche troppo banale, in 
cui è stata inclusa la pre-
sentazione proprio del 
nuovo direttore sportivo, 
e dove c'è stato spazio an-
che per la polemica a di-
stanza con il Foggia, che 
ha lanciato pesanti accuse 
all'indirizzo della società di via della Palaz-
zina, in merito alla gestione della trattativa 
del giocatore Gentile, che, dalle parti della 
Puglia, era stato dato per nuovo acquisto 
della Viterbese. 

La Viterbese riparte 
dalle gare in tra-
sferta, esattamente 
il fronte dove ha ot-
tenuto di più in que-
sta prima parte di 
stagione ormai la-
sciata alle spalle.  

 
 
La maggior parte dei suoi quindici punti, 
infatti, li ha ottenuti, stranamente, lontano 
da Viterbo.  I precedenti tra Catanzaro e Vi-
terbese sono dieci e il bilancio è a favore 
dei Gialloblu, che hanno conquistato cin-
que vittorie contro le tre dei Calabresi, i 
quali, perà, nelle gare del "Ceravolo" hanno 
collezionato tre successi, contro una sola 
vittoria dei giocatori della città dei Papi. 
Potrebbe essere l'occasione giusta per un 
"colpaccio" e per iniziare il 2021 con i 
"botti"? 

LA SFIDA CON IL CATANZARO 

DAL 



  

Strana Mauro Facci è an-
che ufficialmente il nuo-
vo direttore sportivo del-
la Viterbese, che lo ha 
presentato ieri a Ba-
gnaia. Ha dichiarato di 
essere "molto contento di 
essere stato cercato dal 
presidente Romano e so-
no pronto a lavorare in-
sieme a lui per la Viter-
bese. Avrò così modo di 
conoscere pure la città, 
che mi dicono sia molto 
bella, ma che non ho mai 
visto.  
Sono stato tante volta 
qui, ma venivo solo per le 
partite di calcio, quindi 
lo stretto tempo necessa-
rio. Lavoreremo per far 
bene, per risolvere qual-
che problema, perché, 
quando ci si ritrova nella 
situazione di classifica 
della Viterbese, evidente-
mente qualche problema 
esiste, qualcosa non è andato per il verso 
giusto. Le idee circa l'immediato futuro 
ci sono, dove andare a cercare gli uomini 
giusti, lo sappiamo, anche se la condizio-
ne fondamentale è trovare la sistemazio-
ne per i giocatori in uscita, che è una co-
sa molto difficile. Ci vuole pazienza e ci 
vuole tempo.  
Si è già molto parlato di Murilo e posso 
confermare che il giocatore è ormai mol-
to vicino a noi: colgo l'occasione per dire 
che è solo questione di qualche giorno, 
poi sicuramente lo vedrete in gialloblu.  
Crediamo che con un rinforzo per ogni 
reparto possa essere un mercato in gra-
do di far fare un salto di qualità alla 
squadra." 

Facci, di fatto, prende il posto di Pistolesi 
nell'organigramma, ma, in realtà. prende il 
posto di Franco Zavaglia come "uomo di 
mercato", come punto di riferimento di Ro-
mano per cercare di risollevare la squadra 
e traghettarla verso più ambiziosi obiettivi 
nel prossimo anno, avendo un contratto 
che lo lega alla società gialloblu fino al giu-
gno '22. Ha già avuto più di un colloquio 
con l'allenatore Taurino e conosce bene la 
squadra, avendola seguita spesso negli ulti-
mi tempi, quando, evidentemente, Romano 
aveva già pensato a lui. Il 49enne di Latina 
è atteso da un compito non facile, ma sa 
che può godere della fiducia del presidente, 
al momento incondizionata, che non è mai 
poco, in caso di approdi in lidi nuovi. 

                       DI ROMANO 

FACCI, L’UOMO NUOVO 



 

L’ULTIMA VOLTA DI 

CATANZARO-VITERBESE 

CATANZARO-VITERBESE 4-0 

MARCATORI: 25' pt e 18’ st Tulli (C), 39’ st 
Bianchimano (C), 45’ st Celiento (C). 

CATANZARO (3-4-3): Bleve; Celiento, Atanasov, 
Martinelli (42’ st Nicoletti); Casoli (42’ st Bayeye), 
Corapi, De Risio, Contessa; Kanoute (42’ st Iulia-
no), Di Piazza (31’ st Bianchimano), Tulli (31’ st 
Carlini). A disposizione:Mittica, Riggio, Quaran-
ta, Urso F., Giannone, Novello, Statel-
la. Allenatore: Auteri. 

VITERBESE (3-5-2): Pini; De Giorgi, Markic (28’ 
st Urso O.), Negro; Zanoli (15’ st De Santis), Si-
monelli (11’ st Bezziccheri), Sibilia (28’ st Molina-
ro), Bensaja, Errico; Bunino, Tounkara. A dispo-
sizione: Vitali, Maraolo, Antezza, Besea, Menghi, 
Maraolo, Bianchi. Allenatore: Calabro.  
 
ARBITRO: Cascone di Nocera Inferiore. 
Assistenti arbitrali: Gualtieri-Massimino. 
AMMONITI: Zanoli (V), De Risio (C), Bezzicche-
ri (V), Tounkara (V). 
NOTE: Spettatori 4802 (2342 paganti), incasso 
43.267 euro. Angoli: 4-2 per la Viterbese. Recupe-
ro: pt 0’, st 3’. 
La prima azione degna 
di nota è della Viterbese 
che al 16’, con Bensaja 
calcia una punizione con 
De Risio che per poco 
non inguaia il proprio 
portiere che blocca. Al 
25’ arriva la rete che 
sblocca la gara: Tulli, 
col destro, trova lo spi-
raglio giusto alla destra 
di Pini dopo la respinta 
di Markic sulla conclu-
sione dalla distanza di 
Celiento.  

Il Catanzaro legittima il vantaggio nel ifnale di 
tempo con Casoli (37’) che arriva al tiro dalla di-
stanza ma la conclusione è fuori misura e con Ka-
noute che al 43’ riceve palla da Corapi che libera 
un tiro cross che termina sul fondo.  

Nella ripresa, dopo una buona occasione di Simo-

nelli che conclude alto, al 3’ vede Kanoute, lancia-

to in verticale da Martinelli, da solo davanti al 

portiere sciupare malamente mandando la palla di 

poco alla sinistra della porta difesa da Pini. Al 16’ 

poi, Atansov, fresco ex di turno, di testa sulla pu-

nizione di Corapi la mette di pochissimo a lato, 

alla destra della porta ospite. Il 2-0 arriva al 18’ 

ancora con Tulli che, sulla rimessa laterale riceve 

palla da Corapi e scarica il destro che brucia il di-

fensore Markic e il portiere ospite. La gara a que-

sto punto è completamente nelle mani della forma-

zione di mister Auteri che trova praterie per im-

pinguare il risultato e le sfrutta col neo entrato 

Bianchimano che approfitta di un errato disimpe-

gno di De Giorgi e, ad un minuto dal termine del 

tempo regolamentare, trova la rete del 4-0 con Ce-

liento di testa, nel tripudio degli oltre 4000 del 

“Ceravolo”.  



 

Vittorie esterne 2 (Cavese, Potenza, Caserta-
na)  
Sconfitte interne 5 (Avellino, Bari, Paganese, 
Foggia, Catania)   
TERNANA-VITERBESE 0-0 
VITERBESE-AVELLINO 0-1 
TURRIS-VITERBESE 2-1 Baschirotto 
VITERBESE-BARI 0-3 
CAVESE-VITERBESE 0-2 Rossi, Tounkara 
VITERBESE-BISCEGLIE 1-1 Rossi 
VIBONESE-VITERBESE 2-2 Rossi, Toun-
kara 
PALERMO-VITERBESE RINV. 
VITERBESE-PAGANESE 0-1 
JUVE STABIA-VITERBESE 2-0 
FOGGIA-VITERBESE 0-1 
PALERMO-VITERBESE 3-3 Tounkara, 
Mbende, Simonelli 
POTENZA-VITERBESE 2-3 Mbende 2, Si-
monelli 
VITERBESE-CATANIA 1-2 Bezziccheri 
CASERTANA-VITERBESE 0-3 Rossi 2, Sa-
landria 
VITERBESE-FRANCAVILLA 2-2 Palermo 
2 ®® 
MARCATORI 
5 Rossi  
4 Tounkara  
3 Mbende 

2 Simonelli, 
Palermo 
1 Baschirotto, 
Bezziccheri, 
Salandria  
GIOCATORI 
IN GOL 5 
GOL DIFEN-
SORI 4 
GOL CENTROCAMPISTI 6 
GOL ATTACCANTI 9 
GOL SUBENTRANTI 0 
RIGORI A FAVORE 2 (Francavilla 2) 
RIGORI CONTRO  4 (Pagenese, Foggia, 
Catania, Francavilla) 
DOPPIETTE 1 (Mbende, Rossi) 
AMMONITI: Bezziccheri, Tounkara 6, 
Bensaja, Baschirotto, Mbende 5, De Fal-
co, Rossi, 4,  Simonelli 3, De Santis, Fal-
bo, Daga, Besea, Bianchi, Menghi M. 2, 

Salandria, Ferrani, Markic, Salandria, 
Galardi 1. 
SQUALIFICHE 7: (Tounkara 3, M. 
Menghi, Baschirotto, Bezziccheri, Mben-
de, Bensaja) 
DIFFIDA Rossi, De Falco 
ESPULSIONI A FAVORE 1 (Cavese, 
Bisceglie, Vibonese) 
ESPULSIONI CONTRO 3 (Tounkara, 
M. Menghi, Baschirotto) 

IL CAMMINO GIALLOBLU 



 

domani 



 

9 RETI 
Curcio (Foggia), Cianci (Potenza), Falletti, Par-
tipilo (Ternana)  
8 RETI 
Antenucci (Bari)  
7 RETI 
Vantaggiato (Ternana) 
6 RETI 
Pandolfi (Turris), Plescia (Vibonese)   
5 RETI 
Rossi (Viterbese), Fella (Avellino), D’andrea, 
Rocca (Foggia), Ilari (Teramo), Giannone 
(Turris) 
4 RETI 
Tounkara (Viterbese), D’Angelo (Avellino), Ce-
liento (Bari), Cittadino (Bisceglie), Pecorino, Sa-
rao (Catania), Carlini, Evacuo (Catanzaro), 
Vazquez (Francavilla), Romero (Juve Stabia), 
Diop (Paganese), Lucca, Saraniti (Palermo), Co-
sta Ferreira (Teramo) 
3 RETI 
Mbende (Viterbese), Aloi, Maniero, Santaniello (Avellino), D’Ursi, Marras, Montalto 
(Bari), Musso (Bisceglie), Cuppone  (Casertana), , Di Massimo (Catanzaro), Russotto 
(Cavese), Castorani (Francavilla), Starita (Monopoli), Guadagni, Diop (Paganese), Rai-
cevic, Furlan (Ternana), Franco (Turris) 
2 RETI 
Palermo, Simonelli (Viterbese), Bernardotto (Avellino), Ciofani, Di Cesare (Bari), 
Sartore, Mansour  (Bisceglie), Carillo, Icardi (Casertana), Curiale, Di Piazza, Risolo 
(Catanzaro), De Rosa, Senesi (Cavese), Vitale (Foggia), Perez, Sperandeo (Francavilla), 
Zambataro (Monopoli), Fantacci, Mastalli (Juve Stabia), Schiavino (Paganese), Almici, 
Rauti, Luperini (Palermo), Salvemini (Potenza), Proietti (Ternana), Esempio, Romano 
(Turris), Berardi, Laaribi, Statella (Vibonese)  
1 RETE 
Baschirotto, Bezziccheri, Salandria (Viterbese), Dossena, Tito, Adamo, L. Silvestri 
(Avellino), D’Orazio, Citro, Simeri (Bari), Maimone, Makota, Rocco (Bisceglie), Feda-
to, Castaldo, Icardi, Matarese (Casertana), Calapai, Claiton, Manneh, Silvestri, Maldo-
nado, Welbeck, Piccolo, (Catania), Contessa, Corapi, Fazio, Riccardi, Verna 
(Catanzaro), Forte, Germinale, De Paoli (Cavese), Garofalo, Germinio, Dell’Agnello 
(Foggia), Di Cosmo, Nunzella, Mastropietro, Franco, Puntoriere, Zenuni (Francavilla), 

Codromaz, Golfo, Orlando, Scaccabarozzi, Bubas, Tonucci Valloc-
chia (Juve Stabia), Rizzo, Arlotti, Compagnon, Giorno, Lombardo, 
Mercadante, Paolucci, Samele, Santoro, Arena (Monopoli), Mendi-
cino, Scarpa, Sbanpato, Bonavolontà (Paganese), Marconi 
(Palermo), Baclet, Di Somma, Viteritti, Pinzauti, Volpe (Potenza), 
Arrigoni, Cappa, Iotti, Bombagi, Cappa, Cianci, Pinzauti, Di Fran-
cesco, Santoro (Teramo), Damian, Laverone, Mannarella, Palumbo, 
Ferrante, Peralta, Defendi, Salzano, Torromino, Boben (Ternana), 
Persano, Longo, Rainone  (Turris), Ambro, Spina, Pugliese, Parigi, 
Tumbarello, Mattei (Vibonese)  

I CANNONIERI 



  

LA CLASSIFICA 



  

 
 
C’è chi il calcio, spesso, se lo “inventa”.  Come 
accadde alla “Viaggiante”, una formazione nata 
all’insegna della goliardia e della 
passione per il pallone tradiziona-
le. La inventarono un gruppo di 
amici, calciatori dilettanti che 
correvano appresso ad un pallone 
sempre con il sorriso sulle labbra 
e lo scherzo pronto. Una sorta di 
“Amici Miei” del pallone, che, 
all’inizio degli anni settanta, deci-
sero di allestire una squadra che 
fungesse da “sparring partner” 
per formazioni di serie superiori 
in ritiro nella Tuscia, che cercava-
no delle avversarie per le prime 
amichevoli. Ezio Piacentini, Ro-
berto Coccia e molti altri si mise-
ro al lavoro. Iniziarono a cercare 
le maglie da gioco da indossare e vennero loro 
incontro i fratelli Benedetti, appassionati di cal-
cio – anche dirigenti della Viterbese qualche an-
no più tardi – e il resto arrivò da solo. Si ritro-
vavano al bar e, dopo un caffè, salivano in mac-
china e raggiungevano il campo di gioco, in giro 
per la provincia di Viterbo. L’attività si allargò, 
pian piano, anche alle sagre paesane e la 
“Viaggiante” cominciava a campeggiare sugli 
splendidi manifesti murali di una volta, quelli 
alti più di due metri con scritto tutto ciò che sa-
rebbe avvenuto in quel paese durante i festeg-
giamenti del santo patrono. 

Alla fine giocavano tutti, anche perché alcuni 
erano tesserati e non riuscivano a liberarsi in 
ogni occasione. C’era, però, solo l’imbarazzo 
della scelta, vista la sfilza di “protagonisti”: 
Peppe Frugis, Sergio Insogna, Dario Brugiotti, 
Giorgio e Massimo Filippi, Franco Sabatini, 
Ferdinando Cilli, Salvatore Canta, Luciano Ber-
nini, Moreno Mantuano, Francesco “Biscino” 
Pasqualoni, Sandro Perfetto, Adolfo Facchinet-
ti, Luciano Pippoletti, Franco (Staccolino) Pia-

 

 

 

 

Piacentini, Sandro Bontà, Fernando e Massimo 
Bertini, Alberto Aspromonte, Franco Bernabei. 
E tanti altri, più o meno partecipi. 

Di aneddoti e goliardie ce ne sono state a iosa, 
vista anche l’indole burlesca di molti dei prota-
gonisti, in particolar modo di Ezio Piacentini, che 
era l’istrione per antonomasia. Una volta, dopo 
una partita a Vitorchiano, lui e una parte dei gio-
catori si fermarono in un locale al centro del pae-
se, dove c’era un juke box, grazie al quale si po-
teva anche ballare. Dopo un po’ si sarebbe ritor-
nati tutti a casa. L’anfitrione, invece, conobbe 
una ragazza, che lo distrasse così tanto da farlo 
sparire dalla circolazione e fargli dimenticare i 
ragazzi da riaccompagnare a Viterbo. Ai malca-
pitati non rimase altro da fare che avviarsi me-
stamente a piedi, per fortuna soltanto a fino a 
Bagnaia, dove trovarono un passaggio in macchi-

AMARCORD. LA VIAGGIANTE,  

UN PO’ MITO,    
            UN PO’ BORGOROSSSO ... 
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